
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(RESA AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. N. 445 DEL 28.12.2000) 

 

La sottoscritta SCHIFILLITI VALERIA nata a MESSINA e residente in SALITA PRINCIPE N 7, in qualità 

di assegnista di ricerca (D.D. di conferimento n° 97/2021 del 27 luglio 2021 

 

Consapevole di quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, in merito alle conseguenze penali 

consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in casi di rilascio di 

dichiarazioni mendaci e/o formazione di atti falsi e/o uso degli stessi, 

 

DICHIARA 

➢ relativamente all’assenza di cause di incompatibilità, astensione e conflitto di interessi: 

 

1. X di non svolgere incarichi e/o avere titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 

dalla pubblica amministrazione (art. 15, comma 1, lett. C., D.Lgs. n. 33/2013); 

 

• ovvero: 

 di svolgere i seguenti incarichi e/o avere le seguenti titolarità di cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione. 

  

2. X di non svolgere attività professionale; 

 

• ovvero: 

  di svolgere la seguente attività professionale (indicare tipologia, denominazione, 

ente/società/studio) 

___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 

   

3. di non trovarsi in alcuna delle cause di incompatibilità, conflitto di interesse anche solo potenziale e/o 

cumulo di impieghi meglio descritte nell’art. 53, Dlgs. N. 165/2001 e ss.mm.ii , nel Regolamento 

recante il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al DPR n. 62/2013 e nel Codice di 

Comportamento adottato dall’Ateneo con D.R. n. 207 del 30.01.2014, nonché nel Codice dei 

Comportamenti nella Comunità Universitaria ispirati ad Etica Pubblica (c.d. Codice Etico);  

Ente Tipologia carica/ 

incarico 

Oggetto Durata 

dell’incarico 

(indicare la 

decorrenza da/a) 

Compenso 

annuo 

 

     

     

     



4. X di non avere o non aver avuto rapporti di collaborazione e di non essere a conoscenza di rapporti 

di propri parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o del convivente, in qualunque modo 

retribuiti e intrattenuti negli ultimi tre anni con soggetti privati (art. 6 DPR 62/2013);  

 

 di avere o aver avuto rapporti di collaborazione ovvero di essere a conoscenza di rapporti di propri 

parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o del convivente, in qualunque modo retribuiti e 

intrattenuti negli ultimi tre anni, con i seguenti soggetti privati (art. 6 DPR 62/2013): 

 

Tipo di 

rapporto 

Soggetto 

privato 

Soggetto 

beneficiario 

Rapporto di 

parentela 

Periodo di 

riferimento 

     

     

     

 

5. di impegnarsi ad astenersi dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano 

coinvolgere interessi propri, ovvero di propri parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di 

conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di 

soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti 

di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, 

procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o 

stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. L’assegnista si astiene in ogni altro caso 

in cui esistano gravi ragioni di convenienza (art. 7 DPR 62/2013); 

6. di non avere alcun grado di parentela o di affinità, fino al quarto grado incluso, con un professore 

appartenente al Dipartimento o alla struttura richiedente la collaborazione, ovvero con il Rettore, il 

Direttore Generale o un componente del Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo (art. 18, comma 

1 – lett. b e c, Legge 240/2010); 

7. di non essere iscritto a corsi di laurea, di laurea specialistica o magistrale, a dottorato di ricerca con 

borsa o a scuola di specializzazione dell’area medica, in Italia o all’estero, nonché con ad altra 

scuola/corso che, prevedendo la frequenza obbligatoria, impedisca lo svolgimento delle attività 

previste dal contratto (art. 22, Legge n. 240/2010); 

8. di non fruire di borse di studio a qualsiasi titolo conferite, ad eccezione di quelle concesse da 

istituzioni nazionali o straniere utili ad integrare, con soggiorni all’estero, l’attività di ricerca;  

9. di non essere iscritto a corsi che, prevedendo la frequenza obbligatoria, impediscano lo svolgimento 

delle attività previste dal contratto;  

10. di non svolgere lavoro dipendente o di essere a conoscenza che la titolarità dell’assegno comporta, 

per i dipendenti in servizio presso amministrazioni pubbliche diverse da quelle di cui al comma 1 

dell’art. 22, Legge n. 240/2010 comporta il collocamento in aspettativa senza assegni per tutta la 

durata dell’assegno; 

11. di non essere beneficiario di altri assegni o contratti di collaborazione all’attività di ricerca; 

12. di impegnarsi, qualora in un momento successivo all’assunzione dell’incarico sopraggiunga una delle 

condizioni di incompatibilità di cui alle predette norme, ovvero una situazione (o la conoscenza della 

sussistenza di una situazione) di conflitto di interessi, anche potenziale, a darne tempestiva notizia 

all’Ateneo; 

13. di avere preso atto dell’informativa pubblicata sul sito di Ateneo e di autorizzare il trattamento dei 

dati personali conferiti ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. 196/2003 e al Regolamento UE 

2016/679. 

Messina 06 settembre 2021 

                       Dott.ssa Valeria Schifilliti 




